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COPPIADIGIOVANISCAPOLIPASSEGGIAPERUNPARCO
DILONDRA,POCHIANNIDOPOLAFINEDELLAGUERRA. I
DUE SONO INSEPARABILI. Uno si chiama Rudy, ed è
un uomo. L’altro si chiama Pongo, ed è un cane.
Anzi: un dalmata, bianco pezzato di nero. Rudy è
felicissimo della propria condizione di single, ma
Pongo è stufo del celibato e vorrebbe una compa-
gna. Così un giorno adocchia una splendida dal-
mata femmina, Peggy, portata al guinzaglio da un
piacente esemplare di signorina inglese, Anita.
Pongo abborda Peggy, così Rudy sarà costretto ad
abbordare Anita…

È la trama dei primi dieci minuti di La caricadei
101, film d’animazione uscito nel 1961 e considera-

to dai fans un classico della Walt Disney. Facendo
opera meritoria, la Disney lo ripropone nei cine-
ma. Può sembrare nostalgico, in tempi di homevi-
deo e pirateria dilagante, ma un tempo funziona-
va così: i grandi cartoons della Disney venivano
periodicamente rieditati al cinema e attenderli
con pazienza era l’unico modi di rivederli. Oggi
molte case ospitano il dvd della Carica dei 101 e dei
suoi numerosi seguiti (per non parlare della ver-
sione con attori realizzata nel 1996, con una strepi-
tosa Glenn Close nel ruolo di Crudelia De Mon).
Ma in questo weekend di estate incipiente, noi vor-
remmo porre a voi e ai vostri bambini di ogni età
una domanda: cosa è meglio, perder tempo con
l’insipido film di Madonna o con un cine-dépliant
turistico su Cuba (dei quali comunque riferiamo
in questa pagina) o trascorrere 76 minuti di assolu-
ta delizia assieme a 101 dalmata? La nostra rispo-
sta è scontata: ecco dunque la decisione di far di-
vertire voi – speriamo – e di divertirci noi, recen-
sendo a distanza di 51 anni un capolavoro.

Walt Disney aveva compiuto la spericolata scel-
ta di avventurarsi nel lungometraggio con Bianca-

nevee i sette nani, nel 1937. Pochi lo ricordano oggi,
ma all’incredibile successo di quel capostipite se-
guirono imprese finanziariamente meno felici co-
me Pinocchio e Fantasia, del 1940. Dopo il ridimen-
sionamento di Dumbo (1941), lungo solo un’ora e
assai meno costoso dei precedenti, e il relativo suc-
cesso di Bambi (1942) che però era entrato in lavo-
razione subito dopo Biancaneve ed era stato un au-
tentico salasso in termini produttivi, la produzio-
ne si diradò e possiamo dire che solo nel 1950, con
Cenerentola, i lungometraggi Disney trovano rego-
larità. Gli anni ’50 furono il decennio del «fiabe-
sco»: PeterPan,Alicenelpaesedellemeraviglie,Labella
addormentata. Solo LillieilVagabondo (1955) antici-
pava La carica dei 101 (di 6 anni successivo) con
un’ambientazione «contemporanea», ed eleggen-
do a protagonisti non personaggi fantastici o so-
prannaturali, ma semplici animali domestici. Nel
caso di Lilli il tema sotterraneo del film era il con-
trasto di classe (l’amore contrastato fra una ca-
gnetta snob e un cane randagio) che si riprodurrà
in quel meraviglioso cripto-remake che è Gliaristo-
gatti. Lacaricadei101 è invece quella che i critici del
costume hollywoodiano definirebbero una com-
media «del ri-matrimonio», ovvero un film in cui
le coppie si compongono all’inizio e poi riconqui-
stano la stabilità attraverso perigliose traversie. È
anche, e soprattutto, un film sulla responsabilità
di essere genitori: Pongo e Peggy hanno 15 cuccio-
li che nel prosieguo della trama diventano
idealmente… 99: il che, con i due adulti, porta il
totale dei dalmati a 101!

È un vero capolavoro, La carica dei 101. Con tre
registi: Clyde Geronimi, Hamilton Luske e Wolf-
gang Reitherman. Quest’ultimo, tedesco di nasci-
ta, era uno dei «nine old men», i nove vecchi, i
collaboratori più antichi e fedeli di Disney. Vale
sempre la pena di citarli: oltre a Reitherman era-
no Les Clark, Ollie Johnston, Frank Thomas,
John Lounsbery, Eric Larson, Milt Kahl, Ward
Kimball e Marc Davis. A parte Kimball, nel film
lavorarono tutti alle animazioni dei vari personag-
gi (in particolare Davis animò Crudelia De Mon:
applausi e chapeau). E si vede.

SETTETURISTI -ANZISEI -ALL’AVANA.ÈFORTELASEN-
SAZIONE, DI FRONTE A QUESTO FILM COLLETTIVO, CHE
TUTTO NASCA DA UN PACCHETTO TURISTICO GESTITO
DALLAFILMCOMMISSION.Sei registi di (relativa) fa-
ma internazionale si trasferiscono a Cuba e ap-
poggiandosi a troupe ed attori locali - con tanto di
sponsorizzazioni del festival del cinema e dei prin-

cipali alberghi della città, ben visibili nel film -
raccontano sei storielline imperniate sul labile te-
ma degli stranieri in visita. Fa loro da Virgilio il
settimo regista, il cubano Juan Carlos Tabio
(co-autore nel ’93 del film cubano più famoso de-
gli ultimi decenni, Fragola e cioccolato, in coppia
con il grande Tomas Gutiérrez Alea), al quale vie-
ne affidato l’episodio che tira le fila degli altri sei.

Apre le danze Benicio Del Toro (statunitense
di origine portoricana) con la banalissima vicen-
da di un ingenuo giovanotto Usa, all’Avana per
studiare cinema (?), che dopo vari tentativi di ri-
morchio si porta in albergo una stangona su-
per-sexy per scoprire, al controllo dei documenti,
che si tratta di un uomo. Segue Pablo Trapero
(Argentina) che pedina il regista bosniaco Emir

Kusturica, nei panni di se stesso, durante una
giornata alcolico-musicale al festival cinemato-
grafico dell’Avana. La palla passa poi a Julio Me-
dem (Spagna), per l’amore ostacolato fra un di-
scografico spagnolo e una cantante habanera fi-
danzata ad un nerboruto giocatore di baseball.
L’episodio di Gaspar Noé (Francia/Argentina) è
orribile e incomprensibile come tutti i lavori di
questo misterioso regista, e non ve lo raccontia-
mo. Quello di Elia Suleiman (Palestina) è anch’es-
so all’interno del cliché di questo stranissimo au-
tore, sorta di Buster Keaton medio-orientale: lu-
nare, sospeso, un po’ enigmatico ma divertente,
soprattutto per i fluviali discorsi di Fidel Castro
che tracimano da tutti i televisori. Chiude Lau-
rent Cantet (Francia), con la storia dell’installa-
zione di un altarino votivo nell’appartamento di
una volitiva vecchietta. Al sesto posto abbiamo
visto, nel frattempo, l’episodio di Tabio: l’unico
senza stranieri, in cui tutti i cubani degli altri capi-
toli si incontrano e si rivelano membri della stes-
sa famiglia.

Si salvano i pezzi di Trapero e di Suleiman, for-
se di Cantet. Il senso complessivo sfugge. Se lo
scopo era fotografare l’Avana alla vigilia di un
cambiamento politico ed emotivo - quale sarà la
fine di Fidel - è ampiamente fallito.

Tornanoi 101
più famosi
IlcapolavoroDisneydel ‘61
dinuovo insala.Approfittate
LACARICADEI 101
RegiadiWolfgangReitherman, Hamilton
Luske,Clyde Geronimi
Usa1961
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PeggyePongo idalmatapiù famosi dellastoria
delcinema, protagonistide«La carica dei 101»
il cartoon Disneyche torna nellesale

Cine-dépliantda l’Avana
traclichéebanalità

7DAYSINHAVANA
regiacollettivadi7 registi
conEmirKusturica, MelissaRivera, EliaSuleiman
Spagna,Francia 2012
Bimdistribuzione

Il registaEmirKusturicaneipannidi sestesso
nel filmcollettivo «7days inHavana»
presentatoall’ultimofestival diCannes
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Chiscrive nonha alcun problemaa
confessarlo:al 20’ minutocircadel film è
uscitodalla sala sfibrato edepresso. Non
soloperchéc’erauna faticosissima
macchinaamano, maancheperché il
genere teenager movie ridottoa party
furibondononriescead attecchire.D.Z.

PROJECTX - UNAFESTA CHESPACCA
RegiadiNima Nourizadeh
ConThomasManneOliver CooperUsa USA
2012,WarnerBros

L’educazionesentimentale di un
adolescentedella campagnaemiliana, nei
mesisuccessivi alla scomparsadi
Berlinguer.Un padrecomunista,una
mammacattolica, i libriTondelli e i tempi
estenuantidellavendemmia «sconvolti»
dall’arrivodellabellonadisinibita. GA.G.

IGIORNI DELLAVENDEMMIA
regiaMarcoRighi
conLavinia Longhi eMarcoD’Agostin
Italia2010

Inmolti ricorderanno«Ildiscorso del re»
conColinFirth nei pannidelDuca di York,
costrettoa salireal tronodopo
l’abdicazionedel fratello maggiore,Duca
diWindsor, innamoratodell’americana
WallySimpson.Ecco, il filmdi Madonna
raccontaquestastoria d’amore. D.Z.

W.E. -EDWARD EWALLIS
RegiadiMadonna
conAbbie Cornish eAndrea Riseborough
GranBretagna 2011,ArchibaldEnterprise
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